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UN TELEGRAMMA CHE AVREBBE POTUTO CAMBIARE LA STORIA Dô ITALIA,  

ñCi corse poco che alcune voci di sconforto distruggessero la bella spedizione (dei Mille).  

Un telegramma da Malta, mandato da un amico degno di fede, annunciava tutto perduto e 

ricoverati in quellôisola i reduci della rivoluzione siciliana. Si desist® quasi interamente 

dallôimpresaò. Dalle Memorie Autobiografiche di Garibaldi, Terzo Periodo, Capitolo I, Campagna di Sicilia, 

maggio 1860. 

Ecco il testo del telegramma in codice indirizzato a A. Mosto: ñOfferta botti 180 rum America 

pence 45 venduto botti 66 inglese 47 anticipo lire 114 botti 147. Brandy senza offerta avvisate 

incasso tratta lire 99. Rispondete subito.  

Firmato G. Stocker  (Nicola Fabrizi)ò 

Decodifica del telegramma effettuata da Francesco Crispi: 

ñInsuccesso (della insurrezione) nella Provincia e nella Citt¨ di Palermo. Profughi raccolti da 

navi Inglesi giunti a Malta. Non fate partire il vapore.ò 

 

A seguito di questa notizia, Garibaldi scrive, la mattina del 29, al Fauché, gerente della 

Societ¨ di navigazione Rubattino e chiede di comunicargli ñse poteva  

farlo sbarcare da uno dei suoi piroscafi in vicinanza di Capreraò. 

I Garibaldini usavano una scrittura ñdissimulataò con gruppi cifranti costituiti da stringhe di due o tre cifre 

che  potevano, con relativa facilità, essere inseriti in un telegramma per esempio commerciale, simulando 

un testo in chiaro. Lo svantaggio di tali dizionari numerici è la maggiore suscettibilità agli errori rispetto 

ad altri tipi di repertori.  



Il telegramma spedito da Malta il 26 Aprile alle ore 3.15 pomeridiane, ricevuto a 

Genova il  28 alle ore 6 pomeridiane, impiega piuô di 50 ore dalla spedizione alla 

consegna. Questo ritardo implica lôesistenza di minacce allôintegrit¨ del messaggio 

e si spiega analizzando il ñpercorsoò del telegramma che ¯ dipeso dalla 

architettura e dai processi dei: 

 

 

 

 

SISTEMI TELEGRAFICI  

NELLôITALIA PRE UNITARIA,  

con problemi di interconnessione, NN, errori, ecc.,. 
 



1847 - 1848:  TOSCANA (1)  

LA PRIMA LINEA TELEGRAFICA IN ITALIA: LIVORNO - PISA - FIRENZE 

  lungo la ferrovia Leopolda 

Pianta tratta dal ñManuale di Telegrafia Elettricaò del Professor Carlo Matteucci 



1847 - 1848:  TOSCANA (2) 

LE SCELTE DEL PROF. MATTEUCCI 

CARLO MATTEUCCI Eô LôAUTORE DEL 

ñMANUALE DI TELEGRAFIA ELETTRICAò 

PISA, 1851 

 

ñNon un libro di  pura scienza, ma un libro 

contenente i principi scientifici della  

Telegrafia Elettricaò, 

ove si spiega, tra lôaltro la scelta dei 

telegrafi ña quadranteò nella rete toscana. 

Dial 

Telegraph, 

Italy 1860 

Apparati telegrafici Breguet, ña quadranteò 



il primo ufficio telegrafico aperto al pubblico in Italia eô quello di Trieste (1850)  

collegato a Vienna via Lubiana (1849). Anche Milano eô collegato a Vienna nel 1850 con  

linea interrata fino a Bolzano e linea aerea da Bolzano a Vienna. 

Ricostruzione dellô Ufficio Telegrafico dellô800 nel Palazzo 

delle Poste di Trieste gi¨ sede dellôImperial Ufficio Postale 

1849 -1850: LOMBARDO VENETO  

IL PRIMO SERVIZIO PUBBLICO 

Collegamento telegrafico e macchina Morse ricevente 

Dal 1851, nel Lombardo Veneto eô usato il cosi detto ñContinental Morse Codeò, pi½ semplice e razionale di  

quello originario di Alfred Vail (American Morse Code), ma con un maggior numero di untaô per lettera,  

quindi con una velocit¨ô di trasmissione ridotta di circa il 20% rispetto al codice americano. 



Nellôaprile del 1852 viene realizzato il collegamento Torino ï Alessandria, proseguendo 

lungo la ferrovia fino ad Arquata. Qui la ferrovia si ferma per le difficoltà di percorso, ma la 

linea telegrafica vien fatta proseguire attraverso il passo del Giovi fino a Genova.  

Progettista e Direttore dei lavori ¯ lôIng. Gaetano Bonelli. 

1852: PIEMONTE (1) 

UNA LINEA DI MONTAGNA 

Uffici telegrafici lungo la linea Alessandria ï Genova.  



Nel 1853, GAERANO BONELLI è nominato 

Direttore Generale dei telegrafi elettrici dello Stato. 

 

Successivamente, Egli progetta e realizza il 

ñtelegrafo avvisatoreò, altrimenti detto "delle 

locomotiveñ. Grazie a questa invenzione, i treni 

viaggianti possono restare in continuo contatto con 

le stazioni.  

 Bonelli inoltra domanda di privilegio il 18 febbraio 

1855 e effettua nel 1856 le prime prove su un treno 

partito da Torino e diretto a Moncalieri. 

 

Realizza poi un ñtipo telegrafoò, strumento 

originariamente a cinque fili, congegnato in modo 

da poter trasmettere elettricamente gli stampati e 

gli autografi con elevata velocità. 

Dalla rivista Scientific American, 13 Marzo 1852: 

ñIn Piedmont Mr. Bonelli, the Engineer, has made wonders, he  has suspended his wires from 

 mountain to mountain at immense altitudesé.poles are placed from 800 to 1000 yards apartéò 

PIEMONTE (2) 
BONELLI: UN INVENTORE DIMENTICATO 

Lôingegnere Gaetano Bonelli 



Apparato telegrafico Wheatstone a un ago. Regno di Sardegna, 1852  

Museo della Posta  e delle Telecomunicazioni, Roma 

PIEMONTE (3) 

ANCORA UN ALTRO SISTEMA 

Gli apparati utilizzati in Piemonte sono del tipo ñad aghiò, basati sul principio scoperto da 

Romagnosi e Oersted. Il telegrafo ad aghi è brevettato nel 1837 da Wheatstone e Cooke e 

applicato nel 1838 alla linea telegrafica  fra le stazioni ferroviarie di London Paddington e di West 

Drayton (21 km) della Great Western Railway (GWR).  

Il sistema è inizialmente a cinque aghi e cimque fili, ma il numero di fili  e di aghi si riduce 

gradualmente, fino ad un solo ago come quello qui illustrato che impiega un alfabeto simile al 

Morse. 



                         Tecnica 
Anno di 

Anno 

apertura al 

Introduzione pubblico 

REGNO SARDO Wheatstone/Morse 1852 1852 

LOMBARDO - VENETO Morse 1849 1850 

DUCATI di MODENA E PARMA Morse 1852 1852 

GRANDUCATO di TOSCANA Breguet/Morse 1847 1852 

STATI PONTIFICI Wheatstone/Morse 1853 1855 

AMMINISTRAZIONE di NAPOLI Henley/Morse 1852 1854 

AMMINISTRAZIONE SICILIANA Morse 1857 1857 

TUTTE LE TECNICHE TELEGRAFICHE DELLôITALIA PREUNITARIA 

Le otto reti degli Stati pre unitari differiscono non soltanto per la tecnica, gli apparati e gli altri 

componenti adottati, ma anche per le procedure di accettazione e consegna, per le 

caratteristiche del personale preposto al servizio, ecc.  

 

Ai confini tra gli Stati, i messaggi vengono scritti e ritrasmessi in un ufficio comune e soltanto 

in alcuni casi le reti sono interconnesse sulla base di accordi stipulati per i collegamenti 

transfrontalieri ove ¯ impiegato il codice ñMorse Continentaleò introdotto dalla  

Lega Telegrafica Austro ï Germanica. 

 

Inoltre i circuiti diretti sono rari soprattutto nel Centro Sud per cui è largamente usato il così 

detto ñservizio di depositoò 



Il cavo sottomarino Malta ï Modica era stato posato nel 1859 dalla 

ñCompagnia Telegrafica Sottomarina del Mediterraneoò 

       Percorso del telegramma di Fabrizi  

        Uffici telegrafici allo sbarco dei Mille 

IL TELEGRAFO PER LA DIFESA COSTIERA NELLôITALIA DAL SUD 

e il percorso del telegramma Malta - Genova 

La scrittura e ritrasmissione del messaggio diretto a Crispi oltre che negli uffici di confine, anche negli 

ñuffici di depositoò intermedi. Ci¸ aumenta la probabilit¨ di errore soprattutto per i gruppi cifranti  

del codice garibaldino. 

Un cavo sottomarino 

Messina ï Reggio 

posato nel giugno del 

1858 era  

ñmiracolosamenteò  

attivo nellôaprile del 

1860. 

Questo cavo si 

interromperà nel 

novembre dello 

stesso anno e i 

telegrammi saranno 

trasferiti con  barche 

tra la Sicilia e il 

Continente, fino al 

1862. 



NUOVA DECODIFICA DEL TELEGRAMMA FABRIZI - CRISPI: 

UNA STORIA DI CODICI, ERRORI E CORREZIONI 

RISPOSTE  DA CRISPI A FABRIZI 

× Telegramma spedito il 29 Aprile ore 10.55 antimeridiane, indirizzato a G. Stocker  (Fabrizi),      

ove si richiede: "Ripeteteci meglio il dispaccioò 

× Lettera in cui rivela che: 

ñIl 47 (un gruppo cifrante contenuto nel telegramma ricevuto da Malta) non trova riscontro 

nella nostra tavolaò  E  si ingiunge: ñNon ti rischiar pi½ a spedire telegrammi.ò 

La sera del 29 Aprile, Crispi presenta a Garibaldi un nuovo testo: 

«L'insurrezione vinta nella città di Palermo, si sostiene nelle provincie, notizie raccolte da profughi 

giunti Malta su navi inglesi» 

Gli storici e i cronisti della spedizione sono divisi sulla spiegazione di questa nuova versione: 

alcuni sostengono la tesi dellôarrivo di un nuovo telegramma del Fabrizi in risposta a quello 

inviatogli la stessa mattina, altri ipotizzano che Crispi abbia inventato la nuova versione.  

In realtà, entrambe queste spiegazioni non convincono, poiché non vi è traccia di risposta al 

telegramma spedito da Crispi la mattina del 29, né è facilmente dimostrabile la tesi del falso. 

 

Si può invece semplicemente ipotizzare che Crispi abbia effettuato una seconda decodifica del 

telegramma ricevuto il 28. Mentre nella prima aveva omesso il 47, nella seconda lôha inserito 

interpretandolo come ñsi sostieneò (resiste).  

Questa interpretazione potrebbe essere il risultato di una correzione dôerrore  ottenuta  applicando 

inconsciamente  il  metodo della ñmassima verosimiglianzaò. 



IL TELEGRAFO PROTAGONISTA  

DELLA GRANDE E DELLA PICCOLA STORIA 

NELLE LOTTE PER LôUNITAô 



Ordini di Garibaldi prima dello sbarco : 

Å impadronirsi repentinamente delle   

 quattro porte della città,  

Å non lasciare entrare o uscire alcuno, 

Å intimare la resa e far prigioniero il   

 presidio,  

Å prendere possesso dellôufficio   

 postale,  

Å impadronirsi dellôufficio telegrafico. 

Nellôufficio telegrafico, i Garibaldini trovano lôaddetto  

(Federico Fortini) che trasmette a Trapani la notizia dello  

sbarco di gente armata da due vapori di nazionalità ignota. 

Il garibaldino Giovan Battista Pentasuglia, pistola alla  

mano, gli impone di rettificare il messaggio e di telegrafare  

che si trattava invece di uno scarico di merci. 

Dallôaltro capo del telegrafo rispondono:  

ñVoi siete un imbecilleò 

Dopo di che, i Garibaldini interrompono le linee telegrafiche  

e mettono fuori servizio il telegrafo ottico che era montato  

in cima al castello di Marsala.  

LA GUERRA DELLA INFORMAZIONE E DISINFORMAZIONE (1) 

LO SBARCO A MARSALA 

Tita Pentasuglia 



× Lô Intendente della Provincia di Catania rende a pubblica notizia,    

il seguente telegramma:  

ñ Le bande di Garibaldi attaccate con impeto alla bajonetta, dalle 

Reali Truppe a Calatafimi, sono state messe in piena rotta, 

lasciando molti morti e feriti, fra i quali uno dei capi che guidava la 

bandiera. 

Napoli 18 (maggio 1860) ore 1 p. m.ò 

× Dai telegrammi del Ministero delle Armi Pontificio a S.E. R.ma 

Monsignor De Merode, Pro Ministro delle Armi. Dôordine di S.S. 

Napoli, 28 Maggio 

ñIl 25 le regie Truppe riportarono segnalata vittoria. Garibaldi battuto per 

 la seconda volta al Parco  e perduto un cannone. Sconfitto alla  

Piana dei Greci,  fuggiva inseguito dalle Milizie verso Corleone. 

Gravi dissenzioni fra i ribelli.ò 

LA GUERRA DELLA INFORMAZIONE E DISINFORMAZIONE (2) 

SECONDO IL LORO TELEGRAFO, I BORBONICI VINCON SEMPRE 

. Ecco due esempi della disinformazione sistematicamente praticata dai Borbonici durante la campagna 

Nellôassedio al castello di Milazzo, i Garibaldini intercettano i messaggi tra il Colonnello  

Del Bosco rinchiuso nella fortezza e il Generale Clary che si trova a Messina con il  

grosso delle truppe borboniche. Le richieste di aiuto del Colonnello, peraltro non esaudite, 

fanno ritenere vicina la caduta di Milazzo e costituiscono una utile informazione per i 

Garibaldini. 



IL SORTILEGIO ITALIANO (1) 

UNA MERAFORA GASTRONOMICA DI CAVOUR 

ORIGINE DELLA METAFORA 

Durante una festa a cui era invitato Costantino Nigra, l'imperatrice Eugenia fa rappresentare una 

scenetta  dal suo ciambellano truccato da Cavour a cui vengono presentati una serie di piatti: 

stracchino e gorgonzola (Lombardia), parmigiano (ducato di Parma), mortadella di Bologna 

(Emilia), ecc., tutti divorati di gusto. Per ultimo gli servono un piatto di maccheroni che egli irifiuta 

dicendo:  

"No, per oggi basta, conservatemi il resto per domaniò 

Al complimento della conquista della Sicilia, Cavour telegrafa a Costantino Nigra, Ambasciatore a 

Parigi: ñI maccheroni non sono ancora cotti, ma le arance sono gi¨ in tavola " 

LôImperatrice di Francia Eugenia De Montijo LôAmbasciatore Costantino Nigra 

La linea telegrafica Torino ï Chambéry (1853), fortemente voluta da Cavour, consentì di collegare  

Torino a  Parigi e poi a Londra, aiutando lo Statista a compiere il ñsortilegioò, 



IL SORTILEGIO ITALIANO (2) 

Liborio Romano, Ministro dellôInterno del Regno di Napoli, corrisponde segretamente con Cavour 

mediante il telegrafo installato nel suo ufficio ma, apparentemente in contrasto con le istruzioni 

ricevute, fa entrare Garibaldi a Napoli, senza sparare un colpo.  

Ecco I testi dei telegrammi tra Liborio Romano e Garibaldi tratti dalle Memorie di questôultimo. 

Il Ministro 

Liborio Romano 

CAVOUR ï DON LIBORIO - GARIBALDI 



Dopo la vittoria di Castelfidardo, le truppe piemontesi pongono lôassedio ad  Ancona ove 

si sono rifugiati i resti dellôesercito pontificio, al comandato dal Generale Lamorici®re. 

 

Viene usata per la prima volta dallôEsercito Italiano, una linea telegrafica lunga 

circa 20 km con cinque uffici intermedi che circonda la zona occupata dal nemico 

e comprende alle estremità telegrafi ottici per comunicare con la flotta assediante. 

 

Il 29 Settembre Lamoriciére si arrende. 

PIANGE IL TELEGRAFO 

In queste drammatiche circostanze, quando le 

Marche e lôUmbria sono ormai perdute, il Pro 

ministro alle Armi del Governo Pontificio De 

Mérode invia a un Ufficiale dei Volontari 

Irlandesi il seguente telegramma: 

Roma, 16 Settembre 1860 

Al Meggiore OôReilly - Spoleto 

ñSi le t®l®graphe transportait les larmes 

vous verriez la miennes sur le papieré.ò 

Pro Ministro alle Armi Francesco Saverio De 

Mérode 

IL TELEGRAFO SUL CAMPO DI BATTAGLIA 



LA BATTAGLIA DI BEZZECCA E 

IL PIUô CELEBRE TELEGRAMMA DEL RISORGIMANTO 



IL TELEGRAFO: 

 CEMENTO DELLôUNITAô 

DôITALIA 



LA DENSUTAô TELEGRAFICA IN EUROPA ALLA FINE DEGLI ANNI ó50 


